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Riconoscimento
FAULHABER è il primo “Preferred Technology 
Partner” della Heidelberger Druckmaschinen AG
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Tocco delicato e 
referenziazione integrata
In combinazione con i servomotori brushless CC, 
il nuovo encoder assoluto magnetico multigiro 
AEMT-12/16 L fornisce informazioni angolari 
assolute

N O V I T À

Prestazioni all’esterno, 
Massimo spazio all’interno
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I motori lineari FAULHABER vengono utilizzati per 
la stabilizzazione dinamica dell'assetto di volo di 
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LightRevolution – 
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Cari lettori,

La pandemia del Corona ha chiaramente dimostrato al mondo intero cosa può 

fare un virus altamente contagioso. Turisti e viaggiatori hanno involontariamente 

contribuito a diffondere la malattia. Individuare le persone infette all’arrivo negli 

aeroporti o nelle stazioni ferroviarie è fondamentale per prevenire una potenziale 

catena di infezioni. In queste circostanze le termocamere possono dare un contribu-

to decisivo. Grazie agli azionamenti FAULHABER, queste telecamere sono in grado 

di fornire immagini e valori di misura precisi in una frazione di secondo.  

Anche i test svolgono un ruolo di primo piano. Ora, durante la stagione invernale, 

è necessario sapere con certezza se, in caso di sintomi simili, la causa è l’infl uenza 

o un’infezione da COVID-19.  Scoprite di più sull’uso dei sistemi di azionamento 

FAULHABER nella diagnostica medica su larga scala, nei laboratori automatizzati o 

nei punti di cura situati nelle immediate vicinanze dei pazienti. 

In questo numero imparerete anche come far sembrare incandescenti i cerchi di 

un’auto senza sciogliere le gomme. L’effetto è reso possibile dalla tecnica rivoluzi-

onaria del fotografo britannico Patrick Llewelyn-Davies. Nel suo Light Revolution 

System, un azionamento di precisione di FAULHABER contribuisce a creare insolite 

immagini di oggetti di uso quotidiano illuminandoli a 360 gradi.

Con il nuovo azionamento ad albero cavo FAULHABER DM66200H, presentiamo un 

ampliamento del nostro portafoglio di motori passo-passo. Con un diametro di 40 

millimetri, è caratterizzato da un’apertura particolarmente ampia ed è la soluzione 

ideale nelle situazioni in cui è necessario guidare luce, segnali elettrici, liquidi o altre 

parti dell’applicazione attraverso il motore.

Questi e altri argomenti interessanti sono presentati in questo numero di 

FAULHABER motion – la rivista motorizzata.

Vi auguro una buona lettura!

Cordiali saluti

Dott. Thomas Bertolini

Amministratore delegato



Heidelberger Druckmaschinen AG è un partner affi dabile che vanta una grande 

forza innovativa per l’industria mondiale della stampa. La missione dell’azienda 

è quella di plasmare il futuro digitale del settore. Per gli straordinari risultati 

tecnologici ottenuti ed il supporto innovativo sulla strada per arrivare a questo 

obiettivo, Heidelberger ha designato ora FAULHABER come il suo “Preferred 

Technology Partner”.

FAULHABER è particolarmente felice di questo 
segno di riconoscimento in quanto è la prima volta 
che Heidelberger Druckmaschinen AG conferisce un 
premio di questo tipo ad un fornitore. Nello spiegare 
la motivazione di questa scelta, Heidelberger sotto-
linea l'eccezionale know-how tecnologico di FAUL-

HABER oltre ai suoi moderni processi di produzione 
che, insieme, portano a soluzioni ben ponderate per 
problemi tecnici complessi. Questo riconoscimen-
to è il coronamento di una lunga serie, in quanto 
FAULHABER è già stata premiata da Heidelberger 
negli ultimi quattro anni con il titolo di “Preferred 

RICONOSCIMENTO: FAULHABER È IL PRIMO 
“PREFERRED TECHNOLOGY PARTNER” DELLA 
HEIDELBERGER DRUCKMASCHINEN AG

faulhaber.com/news
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Panoramica dei vantaggi:

 Lunghezza del cavo fino a 5 m
  Funzionamento efficiente con 
ondulazione di coppia bassa

  Nessuna referenziazione necessaria 
dopo l'accensione

  Funzionamento efficiente con 
ondulazione di coppia bassa

  Nessuna referenziazione necessaria 
dopo l'accensione

In combinazione con i servomotori brushless CC, il 
nuovo encoder assoluto magnetico AEMT-12/16 L for-
nisce informazioni sull'angolo assoluto con una risolu-
zione multigiro preimpostata di 16 bit (65536 giri) ed 
una risoluzione monogiro di 12 bit (4096 passi) per la 
commutazione, il controllo della velocità e il controllo 
di posizione. 

Questi dati di posizione possono essere interrogati 
via interfaccia SSI con protocollo BiSS-C concepita per 
applicazioni industriali in cui sono richieste elevate velo-
cità di trasmissione, flessibilità e sforzi minimi di imple-
mentazione. L'interfaccia è progettata in modo diffe-
renziato con un Line Driver. L’unità motore/encoder può 
quindi essere posizionata fino a cinque metri di distanza 
dal controllo. Con l’AEMT è possibile una commutazione 
sinusoidale, nonché un funzionamento molto efficiente 
del motore con un’ondulazione di coppia minima. 

Una batteria a tampone aggiuntiva consente 
all’encoder di rilevare i giri del motore e aumentare o 
diminuire di conseguenza il conteggio multigiro, anche 
se l'alimentazione principale è disattivata. In questo 
modo, alla riaccensione dell'alimentazione principale, 
il conteggio è ancora valido. Una nuova referenziazio-
ne non è necessaria. Il conteggio multigiro può essere 
resettato durante la messa in funzione tramite un pin 
di interfaccia aggiuntivo.

L’encoder è collegato con un cavo piatto per il quale 
sono disponibili connettori adeguati. Inoltre, sono dis-
ponibili vari moduli di filtro ed adattatori per il collega-
mento ai controlli di velocità e di posizione FAULHABER.

TOCCO DELICATO 
E REFERENZIAZIONE 
INTEGRATA 

faulhaber.com/news

Supplier” all'interno del gruppo di prodotti “Aziona-
menti elettrici”. Diversi indicatori chiave giocano un 
ruolo nella valutazione di questa categoria. Tra que-
sti, il tasso di errore zero nella qualità dei prodotti e 
dei processi, il miglioramento continuo, la capacità di 
collaborazione e l’affidabilità logistica. “FAULHABER 
è stato in grado di convincerci in tutti questi aspet-
ti”, ha commentato Helmut Braun, Responsabile del 
controllo qualità / Approvvigionamento di elettro-
nica presso Heidelberger.

Sebastian Huber, Senior Manager Purchasing: 
“Già in passato FAULHABER ha dimostrato presta-
zioni eccezionali in collaborazione con Heidelber-
ger, permettendogli di essere premiata nel corso di 
ognuno degli ultimi quattro anni con il certificato di 
“Preferred Supplier”. Consideriamo FAULHABER un 
partner affidabile e siamo quindi molto felici di asse-
gnargli il titolo di “Preferred Technology Partner” 
per il suo contributo nel campo delle innovazioni 
tecniche e dell'ottimizzazione dei costi”.

Kai Albrecht, Senior Manager R&D: “FAULHABER 
è un solido partner nella realizzazione di complesse 
questioni tecnologiche che tiene conto delle nostre 
elevate esigenze nell’ambito della tecnica di azio-
namento, implementandole in soluzioni personaliz-
zate. Apprezziamo la cooperazione in partnership 
nonché lo sviluppo efficiente di soluzioni su misura 
per la nostra azienda”.

05 FAULHABER motion
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Molte applicazioni richiedono soluzioni di azionamento dotate di un’apertura 

centrale attraverso la quale, tra le altre cose, è possibile condurre la luce, 

i cavi o parti dell'applicazione. Esempi al riguardo possono essere trovati 

nell'ottica e nella fotonica per i sistemi di guida laser o nell'automazione e 

nella robotica per i sistemi di manipolazione di semiconduttori. 

 Fino ad ora, i sistemi convenzionali hanno sempre cercato e utilizzato dei 

compromessi in questo ambito. Spesso le aperture degli alberi cavi erano 

piuttosto piccole e gli azionamenti lenti, pesanti o la loro integrazione mec-

canica molto complessa. Un nuovo sistema di azionamento diretto offre ora 

una promettente alternativa. La sua ampia apertura dal diametro di 40 mm e, 

unita alla tecnologia dei motori passo-passo, permette di ottenere una com-

binazione equilibrata di velocità e coppia con peso e volume ridotti. 
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Robotica

Automazione di laboratorio

Controllo di raggi laser

In linea di principio, esistono molte 
tecnologie e soluzioni di azionamen-
to che sono adatte quando è richiesta 
un'apertura centrale. Tuttavia, nella 
pratica, ognuna presenta inconvenienti 
specifici. Nei motori progettati in modo 
convenzionale, ad esempio, il diametro 
dell'albero cavo è normalmente limitato 
a circa 10-12 mm a causa del fattore di 
riempimento in rame necessario o del 
giogo magnetico. Grazie alla loro strut-
tura multipolare, i motori coppia possa-
no avere aperture più grandi, tuttavia 
la loro grande massa in movimento gli 
impedisce di raggiungere velocità ele-
vate. Inoltre, sono relativamente costosi 
e spesso difficili da integrare. 

Molte applicazioni utilizzano quindi 
tavole rotative ad apertura centrale 
azionate da un motore “normale”. 
Tali soluzioni però richiedono una tras-
missione ed una meccanica complessa. 
L'inevitabile gioco che ne deriva deve 
essere compensato mediante misure ela-
borate prima che questo tipo di motore 
possa essere utilizzato in applicazioni ad 
alta precisione. Ciò rende considerevol-
mente più complicata l’integrazione dei 
sistemi. Inoltre, sono implicate numerose 
parti soggette ad usura che comportano 
un’elevata necessità di manutenzione. I 
motori passo-passo ibridi, ovvero la com-
binazione di un motore a riluttanza e un 
motore passo-passo con design ad albe-
ro cavo, costituiscono spesso un buon 
compromesso, ma sono ingombranti e 
pesanti quando devono essere raggiun-
ti valori prestazionali più elevati. Quindi, 
trovare una soluzione pratica quando 
l'applicazione richiede un’apertura non è 
stato necessariamente facile fino ad ora.

Originariamente progettato per appli-
cazioni ottiche e fotoniche, il nuovo 
azionamento diretto ad albero cavo 
apre interessanti possibilità anche in 
molti altri settori, come ad esempio 
negli azionamenti di ruote quando, 
per motivi di spazio, gli alberi di tras-
missione vengono condotti attraver-
so il motore o nelle protesi in caso di 
ginocchia o spalle artificiali. In linea di 

principio, può essere utilizzato ovunque 
i cavi debbano essere condotti attra-
verso l'apertura o nei casi in cui gas, 
fluidi o segnali luminosi debbano pas-
sare attraverso di essa. Oltre al campo 
dell'ottica – ad es. per stadi di microsco-
pio, diaframmi, obiettivi zoom, controlli 
di raggi laser, ecc. – può inoltre essere 
utilizzato per una vasta gamma di ope-
razioni di controllo e posizionamento. 
Le applicazioni tipiche includono anche 
tavole girevoli, piedi per antenne e pre-
se d’aria o gas.

PRESTAZIONI 
ALL’ESTERNO, 
MASSIMO SPAZIO 
ALL’INTERNO
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Nuovo approccio - 
nuove possibilità

Con il motore passo-passo della serie 
DM66200H, FAULHABER ha sviluppato 
una soluzione di azionamento com-
pletamente nuova, appositamente 
progettata per applicazioni che richie-
dono un’ampia apertura. Con un dia-
metro totale di 66 mm, esso dispone 
di un albero cavo dal diametro interno 
estremamente largo di 40 mm. Spes-
so solo 24 mm, non pesa che 218 g. 
L’azionamento compatto è quindi facile 
da montare e richiede pochissimo spa-
zio per l'installazione. Il rotore aziona 
direttamente il meccanismo disposto 
attorno all'apertura senza rapporto 
di trasmissione. Non vi è quindi alcun 
gioco meccanico che debba essere com-
pensato.

Elevati valori prestazionali in 
una combinazione ottimale

L’azionamento diretto si basa sulla com-
provata tecnologia dei motori passo-
passo FAULHABER. Il motore a magneti 
permanenti multipolare bifase fornisce 
200 passi per giro. Con un'alta risolu-
zione di 1,8° in modalità full-step, è in 
grado di eseguire con precisione oper-
azioni di posizionamento in open loop. 
Esso raggiunge una coppia dinamica 
fino a 200 mNm e può spostare carichi 
rispettivamente grandi. La coppia di 
tenuta massima è di 307 mNm e persi-
no di 581 mNm se potenziata. Non sono 
dunque necessari freni. Possono essere 
raggiunte velocità fino a 2.000 giri/min. 
Per molte applicazioni, l’azionamento 
diretto compatto offre quindi il per-
fetto equilibrio tra velocità e coppia. 
Esso consente un funzionamento con-
tinuo senza manutenzione, in quan-
to solo il cuscinetto a sfera è sogget-
to ad un’usura minima. Su richiesta, 
sono possibili modifiche specifiche 
dell'applicazione, ad es. lubrificanti spe-
ciali, avvolgimenti specifici del cliente, 
cavi e connettori particolari nonché 
flange di montaggio.

faulhaber.com/news

Carcassa

Flangia frontale

Magnete a disco

Avvolgimento

Albero cavo

Statore

Flexboard

Cuscinetto a sfera
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UN VANTAGGIO 
PER SALVARE 
VITE UMANE

Attualmente, chiunque avverta sintomi come tosse, febbre 

o mal di testa e dolori muscolari, desidera sapere il pri-

ma possibile se si tratta di Corona o solo di raffreddore o 

infl uenza. Il modo più rapido per accertarsene è mediante 

l’utilizzo di un tampone. Il campione può essere poi invi-

ato ad un laboratorio di grandi dimensioni o, per risultati 

ancora più rapidi, analizzato in loco con un sistema di test 

denominato “Point of Care” (POC). In entrambi i casi, gli 

azionamenti FAULHABER garantiscono analisi affi dabili ed 

assicurano un vantaggio nella diagnostica. 

Una diagnostica rapida e altamente 
specifica di malattie infettive come 
il COVID-19 o l’influenza mediante 
la reazione a catena della polimera-
si (PCR) rappresenta la scelta ottimale 
per stabilire rapidamente, sul posto, 
ad esempio in uno studio medico o in 
una clinica ambulatoriale, di cosa soffra 
un paziente. Essi possono così anche 
sapere velocemente se il naso che cola 
sia solo un raffreddore, un'influenza o 
il Covid-19. Questa informazione è fon-
damentale poiché, in caso di Covid-19, 
anche le persone con cui si è venuti in 
contatto dovrebbero essere messe in 
quarantena ed un’azione tempestiva 
può fermarne la diffusione. Il PCR è un 
metodo comunemente usato in biolo-
gia molecolare: da milioni a miliardi 
di copie di un certo campione di RNA/
DNA possono essere prodotte tramite 
cicli termici in un tempo molto breve.

Analisi sul posto 
o in grandi laboratori? 

Spesso è necessario conoscere il risultato 
di un esame il più rapidamente possibi-
le, anche quando non si tratta di un test 
per il Coronavirus. Molte volte è neces-
sario che alcuni valori di laboratorio 
siano disponibili prima dell'inizio di un 

trattamento, al fine di poter adottare le 
misure adeguate nelle unità di terapia 
intensiva, negli ambulatori o negli studi 
medici. Qui, i cosiddetti dispositivi di ana-
lisi “Point of Care” (POC) mostrano tutti i 
loro vantaggi: sono mobili, leggeri, flessi-
bili e soprattutto veloci. Un risultato può 
essere disponibile in meno di un quarto 
d'ora. Dal nome é facilmente comprensi-
bile il luogo di utilizzo più sensato di un 
sistema POC: nelle immediate vicinanze 
del paziente e del suo trattamento 
(Point of Care, lett. luogo della cura). 

Rispetto ad una soluzione di automazi-
one di laboratorio centrale con pre- e 
post-analizzatori, una soluzione POC è 
più conveniente, più semplice, signifi-
cativamente più veloce e fornisce risul-
tati relativamente affidabili. Inoltre, la 
formazione del personale è minima. 
Tuttavia, poiché con il POC è possibile 
analizzare un solo campione alla volta, 
il rendimento totale è limitato e comun-
que notevolmente inferiore a quello di 
un grande laboratorio. 

Se deve essere eseguito un numero molto 
elevato di test standardizzati, ad esempio 
nel caso di un test di massa del COVID-19, 
non c'è modo di evitare di avvalersi a 
grandi laboratori automatizzati.

11 FAULHABER motion
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Analisi sul posto

Prima di un’operazione o di un tratta-
mento farmacologico viene utilizzato 
un analizzatore POC per determinare 
parametri importanti quali i valori del 
sangue, la coagulazione, i valori dei 
gas e degli elettroliti nel sangue o per 
verificare che i pazienti non abbiano 
malattie infettive come l'influenza. Per 
queste analisi vengono utilizzate varie 
tecnologie, tra cui il rilevamento della 
fluorescenza, la reazione a catena della 
polimerasi (PCR) e la microfluidica. Esse 
svolgono un ruolo importante anche 
nella lotta contro il COVID-19. Il test 
più sicuro per rilevare l'infezione da 
Coronavirus è il test PCR.
I dispositivi di analisi per l'uso POC 
sono quasi interamente automatizzati 
e, grazie all’utilizzo di strisce reattive 
o kit di test, richiedono pochissima 
manipolazione da parte dell'utente. 
A seconda della funzione del proces-
so di analisi, vengono utilizzati sistemi 
di microazionamento in miniatura per 
disporre i campioni, miscelarli con i 
reagenti, ruotarli o agitarli. Allo stesso 
tempo, i sistemi POC devono essere 
compatti e facili da trasportare e occu-

pare poco spazio in loco. Nel caso di 
sistemi a batteria, è necessaria anche 
una soluzione di azionamento alta-
mente efficiente per garantire una 
lunga durata di funzionamento.
Gli azionamenti per queste appli-
cazioni devono quindi essere i l 
più compatti  e veloci possibile.
 I micromotori DC a spazzole FAUL-
HABER con commutazione in grafite 
o commutazione in metallo prezioso 
oppure i motori di tipo passo a pas-
so rappresentano una buona scelta 
poiché sono di dimensioni compat-
te, altamente efficienti ed offrono 
un elevato rapporto potenza/peso. 
Inoltre, soddisfano i requisiti in ter-
mini di elevata affidabilità, lunga 
vita utile, maggiore ciclo di vita del 
prodotto e ridotta manutenzione.

Analisi in grandi laboratori

I vantaggi dell'automazione sono evi-
denti: essa consente di ottenere risul-
tati affidabili con un rendimento molto 
più elevato rispetto a quanto possibile 
con i sistemi POC, e tutto ciò con un 
basso tasso di errore e costi di perso-
nale minimi. Questo è il motivo per cui, 
già da molti anni, le soluzioni automa-
tizzate sono diventate essenziali per 
la diagnostica in vitro (IVD), ovvero 
l'analisi di campioni biologici come 
sangue, urina o tessuti. L'utilizzo di 
questi processi automatizzati in labo-
ratorio sta aumentando esponenzial-
mente anche nella chimica e nella tec-
nologia alimentare. Ciò comprende sia 
l'esecuzione di singoli processi in dispo-
sitivi autonomi che l’utilizzo di sistemi 
complessi con un’analisi dei campioni 
completamente automatizzata. 
In questo caso, l'automazione inizia 
con la preparazione dei campioni in 
provette di raccolta con codice di colo-
re. Uno scanner rileva quali analisi 
devono essere eseguite per un deter-
minato campione. A seconda delle esi-
genze, il campione può anche essere 
separato nei suoi componenti median-
te una centrifuga. I campioni vengono 
quindi trasportati alle singole stazioni 
di analisi su un nastro trasportatore 
o in piccoli carrelli con ruote motrici 
denominati “taxi per campioni”. Con 
questi carrelli, che possono trasportare 
un solo campione alla volta, ma allo 
stesso tempo gestiscono diverse cen-
tinaia di altri campioni nel sistema, la 
sequenza di analisi appropriata può 
essere eseguita in modo completa-
mente automatico e anche in modo del 
tutto specifico per ciascun campione. 
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faulhaber.com/it/markets/
medical-laboratory-equipment/

Numerosi compiti 
di azionamento 

Gli azionamenti utilizzati in laborato-
rio devono svolgere un elevato numero 
di compiti diversi. Un funzionamento 
fluido è possibile solo se i singoli pas-
saggi vengono eseguiti con rapidità e 
precisione. Ogni campione, ad esem-
pio, deve essere prima identificato uni-
vocamente mediante un codice a bar-
re, il tappo deve essere svitato e deve 
essere garantito che solo una parte del 
campione venga utilizzata per l'analisi. 
In particolare, quando si esegue il test 
per il COVID-19 o per lo sviluppo di 
vaccini, è importante che parte del 
campione venga conservata per i test 
successivi e per scopi di archiviazione. 
Durante la preparazione dei campio-
ni sono necessari soprattutto piccoli 
servoazionamenti che, come parte di 
un elemento mobile, permettono di 
modificare la posizione del campione 
longitudinalmente o ne permettono 
la rotazione. I nastri trasportatori che 

portano i campioni in rack, d’altro can-
to, richiedono azionamenti più grandi 
e potenti. Nella successiva sequenza di 
processo - il trasferimento in un recipi-
ente di reazione come una piastra di 
Petri o una piastra di prova, – i requisiti 
richiesti in termini di tecnologia di azi-
onamento aumentano, in quanto sono 
necessari movimenti diversi per il pipet-
taggio, la miscelazione, l’agitazione 
e la manipolazione di liquidi. I movi-
menti ripetuti di start/stop richiedono 
un sistema molto dinamico in cui un 
posizionamento estremamente preci-
so è importante tanto quanto la velo-
cità dei processi di “pick and place” o 
pipettaggio. Poiché l’azionamento per 
il movimento su e giù di un braccio del-
la pinza o di una testa di pipettaggio 
è normalmente situato nell’elemento 
mobile, esso deve anche essere par-
ticolarmente leggero e compatto. I 
micromotori DC a spazzole delle serie 

1524 SR e 2224 SR sono adatti a que-
sto scopo. Essi non hanno armatura di 
ferro e sono più leggeri e più piccoli 
di altri azionamenti dalle prestazioni 
comparabili. La loro elevata dinamica 
può essere maggiormente ottimizza-
ta combinandoli con un encoder della 
serie IEH2, poiché ciò aumenta la lung-
hezza totale dell'unità di azionamento 
di soli due millimetri. 

FAULHABER SR 
MICROMOTORI DC A SPAZZOLE 
CON COMMUTAZIONE IN 
METALLO PREZIOSO

13 FAULHABER motion
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La pandemia del Corona ha chiaramente 

dimostrato al mondo intero cosa può 

fare un virus altamente contagioso. Turi-

sti e viaggiatori hanno involontariamente 

contribuito a diffondere la malattia. Indi-

viduare le persone infette all'arrivo negli 

aeroporti è fondamentale per prevenire 

una potenziale catena di infezioni. Qui le 

termocamere possono dare un contributo 

decisivo. Grazie ai motori FAULHABER, 

queste telecamere sono in grado di fornire 

immagini e valori di misura precisi in una 

frazione di secondo.  

HOTSPOT

O T T I C A  E  F O T O N I C A

OTT
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HOTSPOT

L’idea del monitoraggio della tempera-
tura di massa non è una novità. La sua 
introduzione e il suo maggiore utilizzo 
è stato richiesto a causa delle epidemie 
localizzate causate dai virus SARS, MERS 
ed Ebola. In considerazione degli ele-
vati rischi per la salute che questi virus 
comportano, alcuni paesi hanno già ini-
ziato alcuni anni fa ad utilizzare scanner 
termici negli aeroporti e in altri punti di 
arrivo, al fine di ostacolare almeno la 
diffusione delle malattie. In seguito al 
COVID-19, questo metodo è al momento 
sempre più utilizzato in tutto il mondo. 

La febbre è solitamente un sintomo 
di una malattia infettiva. Anche se 
l'aumento della temperatura non è 
necessariamente causato dal Corona-
virus, è comunque un’indicazione che 
è necessario un esame più approfon-
dito. Se tale sintomo viene riscontrato 
in un viaggiatore, è possibile eseguire 
test mirati ed adottare ulteriori misure 
immediate.

Veloce e senza contatto

Uno dei principali vantaggi della misu-
razione della temperatura mediante 
termocamere è l’idoneità al monitorag-
gio di massa. Oltre ad essere senza con-
tatto, la procedura richiede solo pochi 
secondi e può essere automatizzata. 
Ciò significa che può essere impiegata 
negli aeroporti, ai controlli di frontiera 
o in altre situazioni “chiuse” senza che 
la libertà di movimento ne venga signi-
ficativamente limitata o che un gran 
numero di persone debba sottoporsi a 
procedure complicate.

L’angolo interno della palpebra è il 
punto più adatto sul viso di una perso-
na per una misurazione della tempera-
tura rapida e relativamente affidabile. 
A differenza della fronte, ad esempio, 
che può raffreddarsi notevolmente 
a causa del sudore, la temperatura 
nell'angolo dell'occhio è estremamente 
costante. Essa può essere determinata 
utilizzando la radiazione a infrarossi 
emessa dalla superficie del corpo. La 
maggior parte delle termocamere cat-
tura questa radiazione in modo simile 
alle normali fotocamere digitali utiliz-
zando un sensore di immagine fino ad 
un milione di pixel.

L’idea del monitoraggio della tempera-
tura di massa non è una novità. La sua 

Veloce e senza contatto

Uno dei principali vantaggi della misu-
razione della temperatura mediante 
termocamere è l’idoneità al monitorag-
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Ogni pixel è un minuscolo bolometro, un ricevitore termico che misura pochi 
micrometri quadrati. Con uno spessore di solo 150 nanometri, esso viene riscal-
dato dalla radiazione termica in meno di 10 millisecondi di circa un quinto della 
differenza di temperatura tra quella dell'oggetto e la sua stessa temperatura. 
La somma di questi valori viene utilizzata per calcolare il profilo di temperatu-
ra sulla superficie catturata. In una rappresentazione visuale, questo produce 
un'immagine termica con le note sfumatura di colore: più luminoso è il colore, 
maggiore è la temperatura. 

Pixel termici e pozzo quantistico

Oltre al bolometro, ci sono altri metodi 
per la misura ottica e senza contatto 
della temperatura. Alcuni tipi di sen-
sori rilevano ad esempio la lunghez-
za d'onda della radiazione e ne rica-
vano la temperatura. I bolometri e il 
rilevamento della lunghezza d'onda 
non vengono utilizzati solo per la 
misurazione clinica della temperatura 
negli esseri umani. Un’altra applica-
zione comune è la ricerca di perdite 
di temperatura nell'isolamento degli 
edifici. L’immagine termica colorata 
indica immediatamente dove si perde 
il calore - o il freddo nel caso dell'aria 
condizionata. Un’applicazione molto 
meno conosciuta ma diffusa per la ter-
mografia è il controllo di qualità. Che si 

tratti di metallo, plastica o vetro - una 
temperatura impostata con precisione 
durante le fasi di trattamento termico 
è spesso un fattore decisivo per la qua-
lità di un prodotto. Questo è il motivo 
per cui processi come la laminazione a 
caldo o la tempra del vetro sono spes-
so monitorati mediante termocamere. 
Nel caso delle celle solari, la termogra-
fia rivela danni alla struttura identifi-
cando “punti caldi” ad alto consumo 
di energia. La termografia gioca anche 
un ruolo chiave nella tecnologia di 
sicurezza. Una scansione termica può, 
ad esempio, rendere visibili componen-
ti surriscaldati molto prima che questi 
raggiungano una condizione critica. 
Nella ricerca atmosferica e spaziale, 
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faulhaber.com/it/markets/
camera-audio-data/

viene utilizzato un metodo comple-
tamente diverso: il fotorilevatore a 
infrarossi a pozzo quantico (QWIP 
- quantum well infrared photodetec-
tor). Esso è costituito da strati alternati 
semiconduttori estremamente sottili ed 
utilizza un effetto quantico. Gli strati 
limitano gli stati quantomeccanici che 
una particella può assumere. Le onde 
infrarosse in arrivo influenzano lo sta-
to e da questo è possibile ottenere 
immagini significative. Queste imma-
gini sono caratterizzate da “colori” ad 

altissima risoluzione. Esistono anche 
dispositivi che non utilizzano la radi-
azione termica disponibile, ma fanno 
invece uso di un’illuminazione attiva. 
Una sorgente di luce a infrarossi illumi-
na la scena osservata allo stesso modo 
di una normale lampada fotografica: la 
termocamera diventa un dispositivo di 
visione notturna. Questo metodo viene 
utilizzato, ad esempio, nelle operazioni 
antiterrorismo in stanze buie. La luce 
a infrarossi rimane invisibile agli indi-
vidui mirati.

Ottiche nel movimento 
motorizzato

Indipendentemente dal metodo uti-
lizzato, le onde elettromagnetiche 
devono sempre essere “raccolte”, rag-
gruppate e dirette per essere misurate 
e trasformate in immagini. Questo 
avviene essenzialmente nello stesso 
modo della fotografia convenzionale 
in luce visibile. Vengono utilizzati gli 
stessi elementi ottici: gli obiettivi ven-
gono spostati per la messa a fuoco e 
lo zoom, i diaframmi vengono impo-
stati, i filtri vengono posizionati e gli 
otturatori azionati. Nel caso dei bolo-
metri ampiamente utilizzati, i pixel 
termici devono inoltre essere ricalibrati 
a brevi intervalli in modo che i punti 
con la stessa temperatura abbiano 
nell’immagine la stessa luminosità. A 
tale scopo, la maggior parte dei dis-
positivi dispone di un otturatore nero 
che viene spostato automaticamente 
davanti al sensore al fine di regolare 
tutti i pixel allo stesso valore. Più velo-
cemente si muove l'otturatore, più bre-
ve sarà il tempo durante il quale non 
sarà possibile eseguire la misura. 
Per consentire la messa a fuoco e lo 
zoom, i dispositivi ottici sono spesso 

dotati di micromotori DC a spazzole 
con commutazione a metalli preziosi 
della serie 1524 ... SR. Questi raggi-
ungono valori prestazionali estrema-
mente elevati con requisiti di spazio 
minimi. I motori che misurano 8-10 
mm di diametro vengono utilizzati 
nei casi in cui gli azionamenti devono 
adattarsi a microlenti minuscole. Ad 
esempio, i motori passo-passo del tipo 
DM 0620, in combinazione con una 
vite conduttrice integrata, sono ideali 
per spostare filtri e otturatori. FAUL-
HABER offre anche una vasta gamma 
di motori, nonché riduttori, encoder 
e altri accessori abbinati. Essi fornis-
cono la soluzione ottimale per quasi 
tutte le applicazioni. I componenti di 
azionamento possono essere trovati 
in molti dispositivi ottici convenziona-
li dove sono stati testati e comprovati 
con successo per molti anni. Ciò vale 
anche per l'allineamento automati-
co e motorizzato delle telecamere su 
supporti pan-tilt. I motori passo passo 
FAULHABER compatti e a bassa vibra-
zione sono concepiti in particolare per 
questo tipo di applicazioni.

MOTORI PASSO-PASSO 
FAULHABER 
TECNOLOGIA BIFASE 
A MAGNETI PERMANENTI

FAULHABER SR 
MICROMOTORI DC A SPAZZOLE 
CON COMMUTAZIONE IN METALLO 
PREZIOSO
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Una capsula con campioni di materiale è di ritorno sulla Terra. Il suo guscio 

è sottoposto a forze centrifughe fi no a 12 G e a temperature da -270° a 

5.000° Celsius. La capsula deve resistere a tutto questo per fornire rispo-

ste ad una domanda di fondamentale importanza: Come si è originata 

la vita sul nostro pianeta? Gli scienziati si stanno avvalendo di sonde 

spaziali per cercare indizi su, ad esempio, asteroidi e comete. Que-

sto perché ci sono elementi che indicano che questi corpi celesti 

hanno svolto un ruolo importante nella genesi della vita. Ovvia-

mente è fondamentale che la capsula, con il suo prezioso cari-

co, riesca a rientrare nell'atmosfera terrestre e ad atterrare 

senza riportare danni. Il progetto HADES dell'Università 

svizzera di Scienze Applicate di Ginevra, sponsorizzato da 

FAULHABER, ha esattamente questo obiettivo. In futu-

ro, per la stabilizzazione dinamica dell'assetto di volo 

della capsula, il team HADES si affi derà ai motori 

lineari FAULHABER.

A E R O S P A Z I A L E
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Nel 1969 Neil Armstrong ed Buzz Aldrin 
furono i primi a mettere piede sulla 
Luna. La loro missione di allunaggio 
fu la prima missione spaziale durante 
la quale furono raccolti campioni su 
un corpo celeste e riportati sulla Terra. 
Ancora oggi, gli scienziati continuano 
ad analizzare il materiale e fare nuove 
scoperte. Viaggiare nello spazio con 
equipaggio è, tuttavia, troppo costo-
so e complicato per la raccolta di roc-
ce cosmiche. Dall'Apollo 11, sono state 
soprattutto sonde senza equipaggio a 
prelevare sostanze dai corpi celesti.

Polvere di 
stelle al grammo

Mentre i famosi astronauti portarono 
indietro diverse centinaia di chili di roc-
cia lunare, le missioni senza equipaggio 
hanno in genere a che fare con pochi 
grammi di materiale cosmico. Grazie 
ai moderni metodi di analisi, anche le 

quantità più piccole sono sufficienti per 
una ricerca approfondita che aiuta gli 
scienziati a comprendere meglio i pro-
cessi che si sono verificati durante la for-
mazione del nostro sistema solare. Inol-
tre, in questi campioni è stato trovato 
l'amminoacido glicina. Ne consegue che 
questo blocco proteico è atterrato sul-
la Terra con meteoriti e probabilmente 
ha contribuito all'origine della vita sul 
nostro pianeta. 

Prima che i campioni possano essere 
esaminati, questi devono ovviamente 
tornare innanzitutto sulla Terra. A tal 
fine, durante le missioni senza equi-
paggio vengono utilizzate le cosiddet-
te capsule di ritorno. Queste vengono 
rilasciate dalla sonda spaziale in un 
momento calcolato con precisione e 
messi sulla loro strada con una piccola 
spinta. L'attrazione gravitazionale della 
Terra alla fine li costringe ad atterrare in 
quella che è un'area precalcolata. 

Come tutti gli oggetti che entrano 
nell'atmosfera terrestre dallo spazio, 
la capsula diventa estremamente calda 
a contatto con l'atmosfera. Per con-
trastare questa reazione, essa è efficace-

DECOLLO (0 KM)
Il razzo viene spinto con 
un’accelerazione fenomenale di 
18 g (la capsula da 3 kg pesa ora 
55 kg), facendola passare da 0 
a 2500 km/h in meno di 5 secondi.

ESPULSIONE DELLA 
CAPSULA HADES (70 KM)
Il razzo è ora in micro-gravità, il momento 
perfetto per espellere la capsula HADES.

SEPARAZIONE DEL MOTORE E 
DELLA PUNTA DEL RAZZO (65KM)
Dopo essere usciti al 99,9% dall'atmosfera, 
la punta e il motore, ormai inutili, vengono 
espulsi.

ARRESTO 
DEL MOTORE 

(20 KM)
Dopo circa 30 secondi di accelerazione il 

motore si arresta, avendo utilizzato 
tutto il suo propellente. Tuttavia, 
il razzo continua a salire da 20 a 
90 km con lo slancio acquisito.
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FAULHABER motion

mente protetta dalla sua forma tonda-
ovale e da uno scudo termico. Una fase 
particolarmente critica del ritorno della 
capsula inizia poco tempo dopo, una 
volta che è già stata significativamente 
rallentata dalla resistenza dell'aria e si 
muove “solo” a velocità subsonica.

Pericolo dovuto 
all'aerodinamica

Durante questa fase del suo volo, la cap-
sula è già esposta all'aerodinamica ter-
restre. Ogni mulinello d'aria influenza 
la sua traiettoria e il suo orientamento. 
Senza ali e alettoni, non c'è modo di sta-
bilizzarsi dall’esterno e  c’è il rischio che 
la capsula inizi a ruotare su se stessa. Ciò 
è avvenuto, ad esempio, con la capsula 
di ritorno della Missione Genesis della 
NASA nel 2004. Durante questa fase del 
volo, ha perso l'orientamento previsto e 
non è riuscita a sganciare il paracadute, 
schiantandosi così senza controllo sul 
terreno. 
“Vogliamo prevenire questo scena-
rio stabilizzando l'orientamento della 
capsula durante il suo volo attraverso 
l'atmosfera”, spiega Aurélien Walpen 
dell'Università di scienze applicate della 

Svizzera occidentale (HES-SO), che ha 
campus a Ginevra e Friburgo. Aurélien 
è stato coinvolto nel progetto HADES 
come studente master. “Uno dei nostri 
professori è molto attivo nel campo dei 
viaggi nello spazio e ci ha confrontati 
con il problema della capsula di ritorno. 
Abbiamo giocato con vari concetti, ma 
presto siamo tornati alla nostra idea ini-
ziale: stabilizzazione tramite spostamen-
to del centro di gravità”.
La capsula dovrebbe, in linea di prin-
cipio, fare la stessa cosa di un surfista 
quando si tiene sulla sua tavola mentre 
cavalca un'onda: Compensa l'effetto del 
suo “terreno” dinamico usando il suo 
peso corporeo per regolare costante-
mente il suo centro di gravità. “Tradot-
to nel linguaggio della meccanica, il 
movimento di compensazione avviene 
sull'asse x ed y. Spostando un peso avan-
ti e indietro su entrambi questi assi, è 
possibile compensare le forze destabiliz-
zanti esterne”.

FASE DI 
STABILIZZAZIONE 
(30 KM)
La capsula entra nella fase 
subsonica instabile. Per evitare 
oscillazioni, viene avviato il 
sistema di stabilizzazione attivo 
e i servomotori lineari 
FAULHABER si muovono 
avanti e indietro per 
garantire una discesa 
sicura.

L’APOGEO DELLA 
CAPSULA HADES (85 KM)
Dopo 2 minuti e 30 secondi, la capsula 
è ora alla sua massima altitudine e inizia 
a ricadere verso la Terra.

RIENTRO (50 KM)
La capsula rientra nell'atmosfera terrestre a più 
di 3.200 km/h. Il suo guscio in kevlar si riscalda, 

assorbendo la maggior parte dell'energia e 
rallentando la capsula a 700 km/h.

ATTERRAGGIO E 
RECUPERO (0 KM)

Dopo un volo breve ma movimen-
tato, la capsula tocca il suolo 

terreste ad una velocità di 110 
km/h, atterrando sulla neve.

21 



Valori ottimali dei componenti

Le dimensioni ridotte del razzo consentono solo un cari-
co utile limitato. Pertanto, tutti i componenti devono 
essere ottimizzati in termini di volume e peso in relazio-
ne allo spazio limitato disponibile nella punta del razzo.
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Motori con 
doppia funzione

L’utilizzo di servomotori CC lineari 
all'interno della capsula per spostare i 
due pesi rappresentava una scelta sen-
sata. In questo caso la massa del motore 
è sufficiente per funzionare da contrap-
peso: L'effetto stabilizzante è ottenuto 
dai due motori che scorrono avanti e 
indietro lungo i loro assi. Non è necessa-
rio aggiungere ulteriore “peso morto”. 
Durante la ricerca di soluzioni affidabili 
con motori lineari per questo compito, 
gli esperti dell'ESA e del HADES si sono 
rivolti a FAULHABER. Per questa insolita 
missione, hanno trovato l’azionamento 
giusto che ha soddisfatto in modo otti-
male le esigenze fisiche.
Tali requisiti sono considerevoli. In 
primo luogo, i motori devono essere 
relativamente robusti per resistere alle 
enormi forze durante il lancio del razzo 
e al rientro nell’atmosfera. Soprattutto 
durante quest’ultimo, la capsula diven-
ta al suo interno molto calda - questo 
dopo essere stata esposta a tempera-
ture estremamente basse nello spazio 
e al vuoto ivi presente.
Tutto ciò non deve impedire ai moto-
ri di svolgere i propri compiti in modo 
affidabile e rapido. Devono essere in 
grado di spostarsi avanti e indietro lun-
go il proprio asse di movimento fino 
a quattro volte al secondo. Decelera-
zioni e forze centrifughe significative 
devono essere compensate. Allo stesso 

tempo, lo spazio all'interno della cap-
sula - come sempre accade nei viaggi 
nello spazio - è molto scarso. Il motore 
deve fornire le massime prestazioni con 
dimensioni minime.
“Anche in questo caso abbiamo provato 
vari tipi di motore, ma solo per tornare 
alla nostra prima scelta”, spiega Auré-
lien Walpen. “Il servomotore CC lineare 
LM 2070-12 di FAULHABER ha raggiun-
to i migliori valori in tutti i punti impor-
tanti e si è dimostrato l’azionamento 
più affidabile. Importante era anche che 
il controllo del motore potesse essere 
programmato e integrato molto facil-
mente nel sistema completo”. L'intero 
sistema è stato testato nelle camere cli-
matiche e a vuoto, nonché nella galleria 
del vento dell'Università di Ginevra. Qui 

è stata simulata la reazione della capsu-
la alla resistenza dell'aria durante il volo 
attraverso l'atmosfera. Durante le pro-
ve, i motori lineari hanno stabilizzato 
in modo affidabile l'orientamento della 
capsula. Il test sul campo, con effettivo 
ritorno dallo spazio, previsto per mar-
zo 2020 ha dovuto essere rinviato alla 
primavera del 2021. La capsula sarà lan-
ciata da un razzo REXUS dell'Esrange 
Space Center nella città di Kiruna, nel 
nord della Svezia. Dopo aver accelerato 
a 20 g ed aver raggiunto una velocità 
massima di 4.300 chilometri all'ora, 
viaggerà fino ad un’altitudine di 100 
chilometri sopra la superficie terrestre. 
Da lì, la capsula verrà inviata indietro 
e, grazie a FAULHABER, tornerà sulla 
Terra in sicurezza.

SERVOMOTORI LINEARI CC

faulhaber.com/it/markets/aerospace-aviation/
hades-rexus.ch

Interno della capsula HADES che mostra uno 
dei servomotori lineari FAULHABER utilizzato 

per stabilizzare la capsula
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“Rendere l’ordinario 

straordinario”. Il motto 

del fotografo britannico Patrick 

Llewelyn-Davies riassume in 

poche parole il concetto di que-

sta tecnica. Nelle sue foto, fa 

risplendere gli oggetti di uso quo-

tidiano sotto una nuova luce, confe-

rendogli un'aura assolutamente 

speciale. Il suo segreto è l'innovativa 

tecnica di esposizione che gli permette 

di colmare il divario tra light painting 

“in movimento” e natura morta. 

     LightRevolution
RIVOLUZIONARE 

IL MONDO DELLA 
FOTOGRAFIA

O T T I C A  E  F O T O N I C A
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Come è possibile far brillare un cerchione 
di un'auto senza sciogliere il pneumatico? 
Patrick Llewelyn-Davies lo fa con la luce, 
creando così un’immagine insolitamente 
luminosa di questo oggetto quotidiano. Il 
suo Light Revolution System ridefinisce il 
contrasto tra luce e ombra, poiché irradia 
uniformemente l'oggetto a 360 gradi. Un 
motore di precisione FAULHABER assicura 
il movimento uniforme delle luci attorno 
all'oggetto.

Nelle sue immagini, l'oggetto a riposo è al 
centro, mentre la luce in movimento viene 

utilizzata dal fotografo come una penna per 
colorare. Alle immagini non viene dato alcun 

colore aggiuntivo, ma grazie al sistema di illumi-
nazione gli oggetti brillano e risplendono. L'uso 

della luce consente anche di ottenere scorci nuovi 
negli oggetti fotografati, talvolta simili a raggi X. Essi 

assumono una plasticità quasi tridimensionale anche se 
otticamente non lasciano mai il mondo 2D. 



Luminosità plastica

Nella tecnica del light painting, il foto-
grafo lascia il diaframma aperto per 
il tempo necessario a permettere ad 
una luce in movimento di lasciare la 
sua traccia sul negativo o sul sensore di 
immagine. Contrariamente alla foto-
grafia “normale”, il movimento in tali 
immagini non viene arrestato, ma piut-
tosto catturato.
Il segreto delle nature morte dipinte 
con la luce è un dispositivo apparente-
mente semplice a cui è stato dato il 
nome di “Light Revolution System” dal 
doppio significato. Revolution (rivolu-
zione) significa qui infatti sia rotazione 
che rinnovamento fondamentale. Due 
luci LED intensamente luminose scor-
rono in cerchio attorno ad un tavolo 
rotondo su cui è posto l'oggetto da 
fotografare. In genere gli occorrono sei 
secondi per completare la rotazione. Il 
tempo può essere variato, tuttavia, a 
seconda dell'effetto luminoso desidera-
to. Il sistema non si limita a percorrere 
un tragitto circolare, ma apre piuttosto 
possibilità completamente nuove per la 
composizione di immagini fotografiche 
- sul mercato non è mai stato presente 
nulla di simile.

Massima precisione durante il 
movimento rotatorio

Le luci sono fissate a due bracci e pos-
sono essere regolate in altezza così da 
ottenere diversi angoli di incidenza. I 
bracci sono saldamente fissati all'asse 
centrale rotante. A prima vista, que-
sta disposizione sembra non richiedere 
una tecnologia particolarmente sofi-
sticata, ma nel dettaglio, la massima 
precisione e un funzionamento estre-
mamente fluido sono decisivi. “Qual-
siasi pausa o sobbalzo nella rotazione, 
anche se breve, darebbe come risultato 
un’illuminazione irregolare”, spiega 
Patrick Llewelyn-Davies. “Ci sarebbero 
macchie più luminose e più scure che 
influenzerebbero o distruggerebbero 
l'effetto desiderato. Lo stesso vale nel 

percorrere il cerchio completo. Le brac-
cia non devono muoversi di un grado 
in più o in meno di 360 gradi. E devono 
farlo esattamente nel periodo di tempo 
specificato”.
Il fotografo-inventore riferisce di tenta-
tivi precedenti con componenti più sem-
plici che non erano in grado di soddis-

fare questi requisiti. La sfida più grande 
era spostare l'asse centrale del sistema 
in modo molto preciso e senza sobbalzi. 
Allo stesso tempo, il dispositivo portatile 
doveva essere il più leggero possibile. 
Durante la selezione dell’azionamento 
giusto, gli esperti del partner commer-
ciale britannico di FAULHABER, EMS, 
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hanno fornito assistenza. “Il suppor-
to di EMS è stato eccezionale”, spiega 
Patrick Llewelyn-Davies. “Ha fornito 
le competenze tecniche necessarie per 
l'azionamento e il controllo. Questo è 
stato decisivo in aggiunta all' l'alta qua-
lità del prodotto. I motori FAULHABER 
hanno dimostrato il loro valore in ambiti 
altamente critici come quello aerospazi-
ale. Sapevo quindi che avrebbero avuto 
la precisione e l'affidabilità richieste dal 
Light Revolution System”. 
Gli esperti di EMS hanno identificato i 
motori brushless della serie BX4 come 
la soluzione ottimale. Questi sono stati 
in grado di garantire la precisione e la 
ripetibilità della sequenza desiderate. 
“Una volta selezionata una famiglia di 
motori, abbiamo potuto provare diverse 
grandezze senza intervenire nella pro-
grammazione”, spiega Dave Walsha, 
Responsabile dello sviluppo commer-
ciale presso EMS, riguardo al lavoro di 
sviluppo congiunto. “Di conseguenza, 

siamo stati in grado di rispondere in 
modo molto flessibile ai cambiamenti 
del sistema”. Grazie al design compatto 
e leggero dei motori BX4, è stato anche 
mantenuto il “peso ideale”.

Modelli 3D dettagliati di oggetti 
museali

Ovviamente, il fotografo ha testato per-
sonalmente il suo Light Revolution Sys-
tem. Nella sua galleria online, è possibi-
le ammirare esempi degli effetti di luce 
unici che ha ottenuto con il suo sistema. 
Il “bagliore ardente” che ricava da ogget-
ti quotidiani poco appariscenti come un 
uovo di gallina o un amo da pesca viene 
creato posizionando le lampade a LED 
in cerchio molto in basso sopra il tavolo. 
Poiché parte della luce viene riflessa late-
ralmente dagli oggetti sulla base, viene 
creata un'aura luminosa che sembra esse-
re emanata dall'interno degli oggetti. Il 
sistema è attualmente in fase di test in 

vari settori applicativi. Invece delle luci, 
è possibile fissare anche una telecamera 
ad uno dei bracci. Se fissato ad un brac-
cio a forma di arco, l'oggetto può essere 
fotografato ad una distanza uniforme da 
varie angolazioni. Questo metodo viene 
utilizzato, ad esempio, dai musei per cal-
colare modelli 3D ad alta risoluzione dei 
loro oggetti di valore a partire dai dati 
di immagine. I ricercatori possono quindi 
scambiare questi dati in tutto il mondo ed 
utilizzarli per i loro studi. Inoltre, è possi-
bile creare repliche precise utilizzando la 
stampa 3D. “Fino ad ora, è stata associata 
una notevole quantità di lavoro manu-
ale alla creazione di queste immagini”, 
afferma Patrick Llewelyn-Davies. “Con 
il Light Revolution System, il processo 
può essere ampiamente automatizzato 
e notevolmente accelerato”. 

SERVOMOTORI 
C.C. BRUSHLESS 
SERIE BX4

faulhaber.com/it/markets/optics-photonics/

light-revolution.com/
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A N T I C I P A Z I O N I

TORNI E FRESATRICI CNC

HIGH MIX & 
HIGH VOLUME

Nel prossimo numero del motion, spieghe-

remo come raggiungere sia variazioni che 

volumi elevati utilizzando torni e fresatrici 

CNC nei settori della lavorazione del metal-

lo e della plastica. Una soluzione realizzata 

nei Paesi Bassi raggiunge questo obiettivo 

combinando i vantaggi dell’automazione dei 

pallet con la possibilità di caricare i singoli 

pezzi in modo completamente automatico. 

Dal principio di « High Mix - Low Volume » 

si passa così a quello di « High Mix & High 

Volume ». Ciò è reso possibile, tra l’altro, 

dalle ganasce per pinza servocomandate, la 

cui precisione e affi dabilità sono garantite 

dagli azionamenti FAULHABER.

à
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